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In ottobre 

manifestano 

Una grande manifestazione 
nazionale del lavoratori degli 
Enti lirici e sinfonici si svol­
gerà a Roma nella seconda 
metà di ottobre: essa è stata 
proposta dalla Segreteria na­
zionale della Federazione del 
lavoratori dello spettacolo 
(FUS-FULS-UILS) e sarà or­
ganizzata d'accordo con la Se­
greteria nazionale delle Con­
federazioni CGIL-OISL e UIL; 
la precederanno Iniziative e 
manifestazioni locali in dife­
sa dell'occupazione, del sala­
rlo e per la riforma delle at­
tività musicali. 

La proposta di indire la ma­
nifestazione è stata accolta 
dai rappresentanti del lavo­
ratori del dipendenti degli 
Enti lirici e sinfonici, riuni­
tisi nel giorni scorsi a Roma 
in assemblea Insieme con la 
Segreteria della Federazione 
unitaria dello spettacolo. 

Nel corso dell'assemblea — 
informa un comunicato — è 
stata esaminata «la situazio­
ne del settore, deterioratasi 
ulteriormente a causa della 
stretta creditizia e dell'incu­
ria e della confusione con cui 
il governo ha operato nei con­
fronti di tali attività ». 

L'assemblea sindacale del 
rappresentanti degli Enti Li­
rici e sinfonici ha rilevato co­
me il fatto che il governo ab­
bia disatteso l'impegno di pre­
sentare 11 progetto di legge 
per la riforma delle attività 
musicali sia la causa princi­
pale della crisi degli Enti, 
oggi alle soglie della chiusu­
ra ed in situazioni di estre­
ma drammaticità. 

«E' stato rilevato inoltre 
— continua il comunicato — 
come in questa situazione di 
carenza legislativa.- che ha 
permesso la • continuazione 
delle vecchie gestioni ammi­
nistrative dell'ormai superato 
sistema degli Enti autonomi 
lirico-sinfonici, da parte di 
certa stampa si è voluto sca­
ricare la responsabilità non 
sulla incapacità di chi ha am­
ministrato gli Enti e sulle 
carenze sia strutturali sia fi­
nanziarie della legge 800, ma 
sui lavoratori, sul contratto 
di lavoro, mettendo in dubbio 
la funzione non degli Enti, 
ina della cultura musicale 
stessa e delle sue strutture 
portanti, rappresentate dalle 
orchestre, dai cori, dai corpi 
di ballo e dai tecnici che ope­
rano in questa attività». 

«I Tappresentanti dei lavo­
ratori degli Enti impegnano 
la Segreteria nazionale a 
chiarire alla stampa ed alla 
opinione pubblica la portata 
del contratto di lavoro del 
settore che, pur nelle sue par­
ticolarità, non si discosta da 
altri contratti, denunciando 
come lo squilibrio tra costi ed 
attività non è determinato 
dalle norme contrattuali o 
dalle tabelle stipendiali, ma 
dalla cattiva gestione che da 
parte delle direzioni degli 
Enti si è fatta nella utilizza­
zione del personale e nelle 
scelte di programmi ispirate 
più ad una politica di presti­
gio che alla esigenza di apri­
re il teatro ad un numero 
sempre maggiore di cittadini». 

«La politica dei cartelloni 
con decine di opere — conti­
nua il comunicato — contra­
ria al principio della espan­
sione della musica verso un 
pubblico più numeroso, acqui­
sibile solo tenendo in piedi 
un'opera con molte repliche. 
insieme con una seria azio­
ne di decentramento, non so­
lo ha limitato il servizio ma 
ha favorito la politica dei 
maggiori costi non soltanto 
per i nuovi allestimenti, ma 
anche per l'abuso degli straor­
dinari che questo tipo di pro­
grammazione comporta ». 

«L'assemblea sindacale del 
rappresentanti dei lavoratori 
degli Enti Lirici e sinfonici 
approva le indicazioni della 
Segreteria di rilanciare l'azio­
ne sindacale per la riforma 
democratica del settore musi­
cale a tutti i livelli, attraver­
so azioni di chiarimento con 
le forze politiche e sociali, lo­
cali e nazionali, sugli obietti­
vi del sindacato e dei lavo­
ratori, e per la ripresa del 
contatti con i gruppi parla­
mentari e le Segreterie dei 
partiti dell'arco democratico 
per verificare la volontà poli­
tica di portare avanti i dise­
gni dì legge presentati in 
Parlamento». 

Torino a fianco degli operai 

Vasta eco del 
concerto 

alla 
Rappresentanti della vita politica, sociale e cultu­
rale della città sono intervenuti alla significativa 
manifestazione organizzata dagli artisti e dai la­
voratori del Teatro Regio nella fabbrica in lotta 

Noitro servizio 
TORINO, 17 

Quando il consiglio di 
azienda del Teatro Regio di 
Torino ha deciso che le mas­
se artistiche dell'Ente avreb­
bero eseguito un concerto a 
favore delle maestranze del­
l'Emanuel In lotta per la di­
fesa del loro posto di lavoro, 
si è determinato un fatto 
nuovo nella vita cittadina: 
al di là delle tante manife­
stazioni di solidarietà che 1 
lavoratori dello spettacolo 
hanno in numerose prece­
denti occasioni offerto ai la­
voratori dell'industria, - si è 
affermato che la stessa pro­
duzione artistica, lo stesso 
« far musica », ha senso : e 
valore solo se organicamente 
inserito nei processi della sto­
ria. Non si è trattato, infat­
ti, di un concerto di benefi­
cenza, ma di un concerto as­
solutamente gratuito (questo 
fatto non è smentito né smi­
nuito dalla spontanea collet­
ta che si è aperta in quella 
sede, non dissimile da quelle 
che si sono tenute in mille 
altri posti di lavoro) : ciò che 
gli artisti del Regio hanno 
offerto ai lavoratori dell'Ema­
nuel è proprio il loro lavoro, 
la danza e la musica. 

Questo fatto ha profonda­
mente colpito, con motivazio­
ni diverse e in diversa mi­
sura, numerose e varie arti­
colazioni della complessa 
struttura sociale < cittadina, 
tanto che 11 concerto è stato 
il punto di convergenza, ol­
tre che della popolazione di 
Borgo San Pietro, di perso­
nalità rappresentative delle 
istanze e degli indirizzi più 
disparati: c'era Elio Mar-
chiaro, sindaco comunista 
della vicina Nichelino, ma 
c'era anche Giovanni Picco, 
sindaco democristiano di To­
rino; c'erano attori del Tea­
tro Stabile (Iginio Bonazzi 
ha assolto il compito di pre­
sentare la manifestazione-
spettacolo) e il regista Ugo 
Gregoretti, ma c'erano anche 
rappresentanti delle Chiese 
evangeliche e battista. C'era­
no, ovviamente, gli artisti del 
Regio, ma c'era il consiglio 
d'amministrazione, il sovrin­
tendente Erba e, fatto signi­
ficativo, il nuovo direttore ar­
tistico Peter Maag e il nuo­
vo maestro del coro Adolfo 
Fanfani, che hanno voluto 
personalmente dirigere, con 
Giuseppe Carbone per la par­
te coreografica, le «loro» mas­
se, garantendo l'eccellenza 
del risultato artistico della 
manifestazione. 

Abbiamo ancora visto Igi­
nio Ariemma, segretario della 
Federazione torinese del PCI, 
l'on. Paolo Vittorelli della di­
rezione del PSI, i consiglie­
ri comunali PIgnochino, Mon­
tanaro, Lalli, Novelli, Massuc-
co Costa, i musicologi Mas­
simo Mila e Alberto Basso, 
ma molti certamente ci sono 
sfuggiti in quella marea di 
2500 persone che gremivano 
il magazzino dell'Emanuel, 
trasformato dalla perizia del-

Si gira un 

documentario 

a Cuba nella casa 

di Hemingway 
L'AVANA, 17. 

n nordamericano Bob Ban­
ner è stato autorizzato a gi­
rare a Cuba alcune scene del 
suo documentario televisivo 
The house of Hemingway 
(aLa casa di Hemingway». 
La casa cubana di Hemingway 
è attualmente un museo. Fi-
dei Castro, nel!'autorizzare la 
visita dei cineasti americani, 
si è deito interessato ad ap­
parire personalmente nel film 
(del quale è consulente la ve­
dova dello scrittore, Mary), 
per illustrare i sentimenti del 
popolo cubano verso Heming­
way. 

le maestranze della fabbrica 
e del Regio, con alla testa 
Aulo Brasaola, in una per­
fetta sala da concerto. '* 

Il corpo di ballo, coi suoi 
soliti Carmen Novelli e Giu­
lio Cantello, ha stretto i tem­
pi della preparazione di due 
numeri (musiche di Bach e 
Rossini) per eseguirli, primi­
zia assoluta, in quella gran­
de occasione. L'orchestra e il 
coro, data l'urgenza, non po­
tevano eseguire altro che pez­
zi di repertorio, ma li hanno 
scelti con mano felice, ri­
volgendosi al tempi bui della 
restaurazione e del tradimen­
to degli ideali unitari da par­
te delle classi dirigenti nel 
Risorgimento Italiano, con­
cludendo però con quel can­
to di speranza fondata sulla 
lotta solidale che è Va pen­
siero dal Nabucco di Verdi. 
Gli altri pezzi: l'Incompiuta 
di Schubert, e 1 verdiani Sin­
fonia della Forza del destino 
e coro d'Introduzione del Na­
bucco. Così anche le musi­
che si accordavano con lo sta­
to d'animo e con la raziona­
le determinazione delle mae­
stranze dell'Emanuel. 

Finito il concerto nell'en­
tusiasmo generale, la parola 
tocca ora alle «autorità com­
petenti»: è certo che esse 
non potranno non tener con­
to, oltre che della capacità di 
lotta e di realizzazione delle 
maestranze della fabbrica, 
anche dell'unanime moto di 
solidarietà che esse hanno su­
scitato, e che ha avuto nel 
concerto del Regio la sua 
più alta manifestazione. 

c. p. 

Riproposto 
con successo 
olla Scala 

I7 « Excelsior » 
MILANO, 17 

Il ballo Excelsior è stato ri­
proposto ieri sera, dopo ses-
sant'anni, sul palcoscenico 
del Teatro alla Scala. Il suc­
cesso è stato pieno: la parte­
cipazione del pubblico si è 
fatta via via più crescente, 
sino a diventare durante il 
secondo atto e al termine ve­
ro e proprio entusiasmo. 

L'opera di Luigi Manzotti e 
Romualdo Marenco è stata 
presa per ciò che voleva esse­
re nelle intenzioni del regi­
sta Filippo Crivelli, del coreo­
grafo Ugo Dell'Ara, dello sce­
nografo e costumista Giulio 
Coltellacci: un viaggio nel 
passato, senza particolari in­
tenzioni critiche, ma soprat­
tutto un'occasione di diverti­
mento, al di là di una facile 
ironia. Il pubblico si è diver­
tito, forse sulla scia del gusto 
attuale per tutto ciò che è 
revival, che sa di antico. 

1,'Excelsior, come è noto, è 
una rappresentazione allegori­
ca del progresso contro il re­
gresso, della civiltà contro 
l'oscurantismo ed è stato ri­
proposto con variazioni mini­
me rispetto all'originale spet­
tacolo presentato per la pri­
ma volta nel gennaio 1881 al­
la Scala. Cosi come nell'edi­
zione del Maggio musicale 
fiorentino del 1967. allestita 
dallo stesso staff di ieri se­
ra, il più sensibile rinnova­
mento si è avuto nella parti­
tura, rivista dal maestro Fio­
renzo Carpi che ne ha atte­
nuato l'originale pesantezza. 

Carla Fracci (la Civiltà) in­
terprete dell'edizione attuale, 
è stata entusiasticamente ap­
plaudita assieme a Paolo Bor-
toluzzi (lo Schiavo), Ugo Del­
l'Ara (l'Oscurantismo), Elettra 
Morini (la Luce) e a tutto il 
corpo di ballo del Teatro del­
la Scala. 

Il cantante al Festival di « Trybuna Ludu » 

Pubblico entusiasta per 
Claudio Villa in Polonia 

Dal nostro conupomécmlt 
VARSAVIA, 17 

Per il tradizionale appunta­
mento con il festival dell'Uni­
tà Claudio Villa è venuto di­
rettamente qui, al Festival di 
Trybuna Ludu, e ha conqui­
stato d'acchito 11 pubblico po­
lacco. -

- La sua partecipazione era 
stata richiesta per Io spetta­
colo di rivista che 11 giornale 
del POUP avrebbe offerto al 
suoi ospiti. Unico rappresen­
tante dei paesi capitalistici, 
il « reuccio » ha cantato sullo 
sfondo di una' gigantesca te­
stata dell'Unità, che occupava 
tutu la larghezza del palco­
scenico del Teatro dell'Opera. 
• con questo il programma 

personale del popolare can­
tante avrebbe dovuto conclu­
dersi. 

Ma il calorosissimo applau­
so che. ha salutato la fine dei-
la sua esibizione ha fatto cam­
biare idea agli organizzatori. 
L'indomani, domenica, giorna­
ta di chiusura del Festival, 
Claudio Villa ha dovuto ac­
condiscendere a tenere un 
Improvviso concerto all'aperto, 
sul grande spiazzo antistante 
il Palazzo della Cultura, da­
vanti ad una folla di decine 
di migliaia di persone che 
hanno acclamato per un'ora 
il campione del «bel canto» 
italiano. 

Un successo ' vivissimo e 
spontaneo, per il quale lo ates­

so Villa, al suo primo incontro 
con il pubblico polacco, è ri­
masto commosso; tanto è vero 
che ha accettato, senza esita­
zioni, l'invito a tornare pre­
sto: nel marzo prossimo terrà 
in tutta la Polonia una tour­
née di venti giorni. 

Intanto è già stata avanza­
ta la richiesta di incisione di 
due long-play con alcune clas­
siche melodie italiane. E* sta­
ta registrata anche una tra­
smissione televisiva di un'ora, 
nella quale la voce di Claudio 
Villa si sovrapporrà a una se­
rie di «cartoline» delle città 
itabane. Il pubblico polacco 
potrà assistervi entro qualche 
settimana. " 

Paola Boccardo 

Il nuovo cinema alla Mostra di Pesaro 

Il nemico principale 

Vigorosa ; denuncia antimperialista in un'opera didattico-militante del 
boliviano Sanjinés, creativamente affidata ad un linguaggio popolare 
Film e documenti cileni di prima e dopo il colpo di stato fascista 

Dal nostro inviato 
PESARO. 17. 

* Il Cile ' come « Terra pro­
messa»: è di* titolo del film 
epico di Miguel Littin che 
ha inaugurato la mostra. 11 
Cile • come terreno per la ; 
« Guerra delle mummie », cioè 
per la reazione interna e in­
ternazionale ohe ha effettua­
to il golpe: è il titolo del do­
cumentarlo - della RDT che 
giovedì sera la chiuderà. Il 
Cile come patria perduta da 
ricordare, come esperienza di 
vita sociale troncata nel san­
gue, come terra da liberare 
e riconquistare: è, o meglio 
dovrebbe essere, il tema del 
film Dialoghi di esiliati che 
il regista cileno Raul Ruiz, 
con un gruppo di compagni, 
ha girato quest'anno a Parigi. 

In realtà Raul Ruiz, col 
suo gusto amaro della con­
traddizione e del grottesco, 
col suo rifiuto delle formule 
tradizionali e «costruttive» 
di narrazione, con la sua in­
dagine circolare in un mon­
do chiuso e il suo lasciar par­
lare i personaggi a ruota li­
bera, è un regista più vicino 
a Godard che a Glauber Ro-
cha. Venuto dal teatro, pri­
vilegia sopra ogni altra cosa 
la battuta, e non importa se 
spontanea più che -a d'auto­
re», e ha appreso da Brecht 
l'esercizio della distanziamo­
ne critica. Tuttavia la luci­
dità sembra rimanere in lui 
un obiettivo da raggiungere 
più che un dono conseguito. 

Nel suo film L'espropriazio­
ne (1972) mette l'uno di fron­
te all'altro un giovane agro­
nomo di Unidad Popular che 
deve espropriare un fondo, e 
Il maturo proprietario di es­
so che finge di acconsentire, 
« liberalmente ». Ma i due ap­
partengono alla stessa classe 
sociale, anche se le opinioni 
politiche divergono, e l'agro­
nomo pensa, comicamente 
monologando come Amleto 
col teschio di un suo prede­
cessore sfortunato (che ave­
va tentato inutilmente di ap­
plicare la riforma agraria ai 
tempi della presidenza Ales­
sandri), di « fregare » 11 la­
tifondista coi metodi squisi­
tamente « borghesi » del suo -
ospite. Purché costui rimanga 
nella «legalità»,"cosacche il" 
proprietario si guarda bene 
dall'osservare. Per cui il fre­
gato è l'agronomo, che viene 
barbaramente ucciso dai po­
chi lavoranti di casa, men­
tre spetterà ai contadini ri­
voluzionari di arrestare il 
proprietario, il quale sta fug­
gendo in auto dopo aver mes­
so in salvo i capitali. 

Assai divertente e pungen­
te nella rappresentazione del­
la famiglia padronale e del 
suo modo di intendere il 
«dialogo» democratico (la 
scena del pranzo, il colloquio 
politico a tre sul divano col 
figlio del padrone che si di­
chiara « quasi » comunista, 
l'evocazione degli antenati-
fantasmi della casata, tra cui 
l'immancabile prelato che 
non assolverebbe mai dal pec­
cato di accettare l'espropria­
zione), il film è invece assai 
rozzo nella critica all'alien-
disvio, in quanto unicamente 
giocata sul presupposto fit­
tizio che l'espropriatore sia, 
in fondo, della stessa pasta 
degli espropriandi. 

Dialoghi di esiliati è ovvia­
mente immerso nell'amarez­
za: i pochi spazi e i pochi 
oggetti a disposizione, il do­
ver dipendere dal soccorso 
altrui (che nelle figure degli 
attori francesi Daniel Gélin 
e Francoise Arnoul assume 
l'aspetto dello snobismo e 
della carità più che della so­
lidarietà), la presenza piut­
tosto surreale di un «arti­
sta» cialtrone, cretino e 
sfruttato, che fa gli elogi del­
la giunta di Pinochet... 

Una fioritura 
arrestata 

Autore di molte altre opere 
non apparse a Pesaro (dove 
del resto sono assenti altri 
registi di rilievo come Helvio 
Solo e Aldo Francia), Raul 
Ruiz è senza dubbio un ta­
lento critico assai mordace, 
che tende piuttosto a nascon­
dere che a rivelare la sua 
passione di militante, n che 
non sarebbe, nel quadro di 
una cinematografia lasciata 
libera di espandersi, neanche 
un male. Ma si dà appunto 
il caso che il cinema di At­
tende, nel quale era evidente 
il pluralismo delle persona­
lità e delle tendenze, sia sta­
to violentemente arrestato 
nella sua già ricca fioritura, 
per cui nel momento attuale 
il cinema di Ruiz risulta for­
se il più anacronistico e da­
tato, anche perchè — alme­
no a giudicare dai soli due 
esemplari esibiti, il terzo. La 
colonia penale (1970-71), non 
essendo approdato alla ras­
segna — 11 suo interesse sem­
bra muoversi in un ristretto 
ambito intellettuale. 

A tutt'altra tendenza ap­
partengono invece 1 numerosi 
documentari visti finora, e la 
cui sequenza continuerà a 
fluire fino al termine della 
manifestazione. Ciò che uni­
sce n primo anno di Patrick) 
Guzman, Vinceremo di Fedro 
Chaskel e Hector Rios, Mijita 
di Sergio Castina, Casa o 
mierda dovuto a un colletti­
vo (per citarne solo alcuni), 
è 11 loro pathos ardente, il 
loro affondare in un tessuto 
M lavoratori e di oooolo 
continuamente in evidenza, 
il loro denunciare problemi, 
responsabilità e contraddlaio-
ni trasformando uomini e 
donne da oggetti in sonetti 
di storia, il riflettere le con­
quinte senza mai perdere di 
vista il duro cammino an­

cora da compiere. La dram­
maticità attiva di questi do­
cumenti di un processo poli­
tico di liberazione in atto, 
consiste nella contrapposizio­
ne eloquente e naturale tra 
l'alta coscienza di un prole­
tariato che cominciava a sen­
tirsi padrone di se stesso, e 
il basso livello tecnologico 
delle strutture, retaggio di 
secoli di colonizzazione e di 
rapina. Un montaggio spes­
so frenetico si appoggia qua­
si sempre ai canti popolari 
(in Cile, come si sa, parti­
colarmente agguerriti) per 
derivarne la forza di con­
vinzione che non sempre le 
immagini riescono a espri­
mere da sole. Compafiero Pre­
sidente, affidato a Littin e 
senza dubbio il più interes­
sante, dialettico e premoni­
tore di tutti, ci riporta come 
Il primo anno (in cui lo si 
rivede al fianco di Fidel Ca­
stro) la presenza di Allende 
che, lo ' si ricorderà certa­
mente, in modo altamente 
emotivo dominò e chiuse la 
Mostra di Pesaro dello scor­
so anno. 

Esemplare 
insegnamento 

: • ' • - > ' ' ; ' < - . . - . • • • ' . 

In attesa del film cubani, 
in programma stasera, un in­
segnamento esemplare, nel 
campo del cinema - latino-
americano, è venuto da un 
film del regista boliviano Jor-
gè Sanjinés, Il nemico prin­
cipale, impostosi. oltre che 
per i suoi pregi intrinseci, 
anche per la sua concezione 
di metodo: come far cinema 
per ì contadini del sottosvi­
luppo. 

Già premiato due mesi fa 
a Karlovy Vary (ma soltanto 
al « Simposio » riservato, as­
sai pretestuosamente, alle ci­
nematografie « minori » del 
Terzo Mondo), 7/ nemico 
principale è stato realizzato 
da un altro gruppo di esi­
liati — il gruppo «Ukamau» 
cosi chiamato dal titolo del' 
primo memorabile film di 
Sanjinés, risalente al 1968 —r 
in Perù e in Ecuador, in un 
paesaggio •• andino del resto 
affine a quello boliviano, e che 

' finisce anch'esso per sottoli­
neare la comunità di lotta 
degli indios e dei campesinos 
dell'intero subcontinente. 

La circostanza che il film 
fosse sottotitolato in tedesco 
— a parte il fatto di aver 
provocato non poco sbanda­
mento nel servizio di tradu­
zione simultanea della Mo­
stra, quasi che la lingua non 
fosse poi la stessa a suo 
tempo usata dal padre rico­
nosciuto del marxismo! — 
significa soltanto che la tele­
visione tedesca, come -già 
quella italiana per II corag­
gio del popolo di tre anni fa 
(sul massacro di minatori 
nella notte di San Giovanni 
del 1967), ha partecipato con 
un finanziamento. Non . un 
«aiuto», precisa Sanjinés. Se 
noi abbiamo bisogno di sol­
di, la televisione europea ha 
bisogno del nostro cinema; 
quindi Io scambio è reciproco. 

Il film è insieme militante 
e popolare, didattico e arti­
stico. Riproduce una situazio­
ne tipica: una comunità in­
dia (i contadini dell'altipiano 
parlano il loro linguaggio, il 
quechua) brutalmente sfrut­
tata dal proprietario. Una 
prima ribellione « spontanea. » 

porta all'uccisione atroce di 
un campesino e a una paro­
dia di giustizia verso l'assas­
sino, che viene liberato men­
tre il potere perseguita le vit­
time. La seconda parte vede 
l'ingresso di un gruppo di 
guerriglieri nel villaggio e la 
sua opera di convincimento 
nel riguardi degli abitanti, e 
si conclude con la cattura 
del colpevole, con un vero 
processo popolare secondo ve­
rità, con la condanna a mor­
te che, spezzando l'ordine sta­
bilito, provoca l'Intervento 
repressivo del «nemico prin­
cipale», l'Imperialismo. E' la 
terza parte del film: da un 
lato la repressione su vasta 
scala, diretta da militari sta­
tunitensi; dall'altro la nuo­
va, più ferma e più coscien­
te unione di resistenza e di 
lotta tra guerriglieri e con­
tadini, le scelte di questi ul­
timi — chi nella guerriglia e 
chi armato, sul posto — per 
il prosieguo di una battaglia 
che, una volta individuato, 
senza possibilità di equivoci, 
il «nemico principale», con­
durrà, prima o poi, alla vit­
toria definitiva. 

La struttura dell'opera è 
semplicissima e nello stesso 
tempo complessa: è analoga 
a quella di famosi film rivo­
luzionari, dalla Corazzata Po-
temkin al cinese La fanciul­
la dai capelli bianchi (H tri­
bunale del popolo), anche se, 
ovviamente, il presagio di vit­
toria è solo nel dinamismo 
della narrazione. Ma ciò che 
colpisce in modo assoluta­
mente nuovo è, se così può 
dirsi, Il «punto di vista» del 
linguaggio; un linguaggio 
che, pur non rinunciando al­
l'impegno artistico dei cinea­
sti (il film, infatti «cresce» 
cammin facendo, in armonia 
con la crescita di coscienza), 
si sostanzia del modo di ve­
dere, di soffrire, di ascoltare 
e di parlare dei soli, auten­
tici protagonisti della 6toria: 
la gente delle Ande, che San­
jinés. l'autore di Sangue di 
condor, aveva già inquadrato 
nel suo fermo dolore, e ades­
so «muove», muovendosi egli 
stesso infallibilmente sotto i 
suoi stimoli, secondo la giu­
sta progressione, alla conqui-

• sta del collettivo riscatto. , 

Ugo Casiraghi 

Si apre oggi 
a Firenze il 

Premio Italia 
radio-tv 

• v. FIRENZE, 17 
Quarantasei organismi ra­

diotelevisivi in rappresentanza 
di trentatré paesi prenderan­
no parte da domand e Firenze 
alla XXVI edizione del Pre­
mio Italia, ohe si concluderà 
il 30 settembre. Rispetto allo 
scorso anno la manifestazio­
ne fa registrare la presenza 
della RDT, che partecipa sia 
per la raddo, sia per la tele­
visione. 
1 Ogni giorno al Palazzo dei 

Congressi dove si svolge la 
manifestazione sono - in pro­
gramma 4 ore di trasmissio­
ni per un totale di 33 ore per 
la radio (con 57 programmi in 
gara) e 47 per la TV (52 le 
opere in concorso). 

Canzonissima: 

designati 

i dodici 

cantanti e 

complessi folk 
LA RAI ha reso noti oggi 

i nomi dei dodici rappresen­
tanti della musica folk che 
parteciperanno dal 6 ottobre 
a Canzonissima *74. E' previ­
sta, infatti, per la prima vol­
ta, quest'anno, la presenza, 
insieme con trenta cantanti 
di musica leggera, di dodici 
cantanti folk, che sono: Ma­
ria Carta, che rappresenta il 
folk della Sardegna, il Duo 
di Piadena e Svampa e Fa-
trono, per 11 folk lombardo, 
Tony Santagata per il folk 
pugliese, Otello Profazio per 
quello della Calabria, Marina 
Pagano e Fausto Cigliano per 
la musica folk della Campa­
nia, Landò Fiorini per il folk 
del Lazio, Roberto Balocco 
per il folk piemontese, Rosa 
Ballstreri e Elena Calivà per 
il folk siciliano e il gruppo 
Canzoniere Internazionale 
per il folk toscano. 

Non è stata ancora comple­
tata, invece, la rosa dei tren­
ta cantanti di musica legge­
ra ohe saranno in gara que­
st'anno; i responsabili della 
trasmissione sono impegnati 
in questi giorni a portare a 
termine 1 contatti con i can­
tanti candidati. 

Lionel Hampton in ospedale 
NEW YORK, 17 

Il vibrafonista Lionel Hampton, uno dei grandi del jazz, si 
trova ricoverato al Mount Sinai Hospital di New York: le sue 
condizioni stanno migliorando. 

Hampton era stato ricoverato giovedì scorso, in seguito ad 
emorragia interna, ma la situazione è ora sotto controllo. 
Hampton ha 61 anni. 

I pupi siciliani in Giappone 
PALERMO. 17 

Il Teatro dei Pupi siciliani andrà in Giappone per una serie 
di rappresentazioni. L'iniziativa è del pupaio monrealese Vin­
cenzo Munna, che dal 25 settembre al 2 ottobre terrà alcuni 
spettacoli a Tokio, Osaka e Kioto. 

In gennaio il Festival di Bruxelles 
BRUXELLES. 17 

•' n Festival cinematografico di Bruxelles si terra dal 10 al 
18 gennaio 1975. H comitato organizzativo prevede numerosi 
film e l'intervento di varie personalità del cinema, dall'Italia, 
dalla Francia e da altri paesi. 
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maggior luce 
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controcanale 
L'IRRAZIONAI*:. Nella quar­
ta puntata di Minimo comune, 
gli autori hanno ripreso e svol­
to il discorso, già accennato 
nella trasmissione introdutti­
va, sui pregiudizi, sul diffuso 
ricorso a pratiche più o meno 
« magiche », sulle nuove onda­
te di irrazionalismo che per­
corrono l'opinione pubblica 
proprio nelle società di capi­
talismo maturo. 1 La trasmissione ha avuto 
un andamento piano e chiaro 
e il discorso, questa volta, si 
è spinto più avanti che nelle 
precedenti puntate in ordine 
alla ricerca delle cause imme­
diate e reali: è stato rilevato 
che il capitalismo maturo ge­
nera e alimenta, a livello di 
massa, le ondate di irraziona­
lità e il perpetuarsi di fana­
tiche credenze: che la borghe­
sia favorisce la rinuncia allo 
spirito critico perché ciò ren­
de più agevole il suo dominio: 
che esiste un rapporto tra ma* 
lattia e ambiente (si è fatto 
il caso dei tumori); che il mi­
to dei farmaci rappresenta, 
spesso, oltre che un incentivo 
per il mercato e quindi per 
il profitto, anche un diversivo 
rispetto a problemi reali che 
rimangono irrisolti e si aggra­
vano. La conclusione, polemi­
camente ointetìca, ha sottoli­
neato duo dati: che l'Italia è 
il Paese nel quale gli investi­
menti per la ricerca scientifi­
ca diminuiscono regolarmente 
di anno in anno; che la stessa 
Italia si trova, per quanto ri­
guarda l'indice qualificante 
della mortalità infantile, al 
secon lo posto in Europa. 

Purtroppo, però, si è trat­
tato ancora di affermazioni 
fuggevoli, che non andavano 
oltre i termini che abbiamo 
citato: e sappiamo bene quan­
to facilmente le parole, i sug­
gerimenti appena accennati si 
perdano sul video, se non so­
no rafforzati da analisi. D'al­
tra parte, l'intera puntata ha 
sofferto di questo grave limi­
te sul piano della costruzione 
televisiva, ci pare: uno dei 
momenti più felici, in questo 
senso, è stato senza dubbio 
quello nel quale l'immagine 
dei modernissimi laboratori 
di un'industria farmaceutica 
è stata contrapposta a quelle 
degli ospedali arretrati, spor-

. chi, poveri. Nel complesso, pe­
rò, la documentazione diretta 
degli effetti dei pregiudizi e 
del ricorso a pratiche di vario 
genere (occultismo, parapsico­
logia, cartomanzia, astrologia) 
ha nettamente dominato — 
per spazio e ricchezza di im­
magini — sull'analisi delle 
cause, affidata quasi esclusi­
vamente alle interviste. Sono 
cose che hanno un peso deci­
sivo ai fini della ricezione del 
discorso televisivo, queste: ben 

altra faccia la puntata avreb­
be tratto da una documenta­
zione ampia e viva del dogma­
tismo che caratterizza l'inse­
gnamento delle scienze nelle 
università e finisce per re­
spingere i giovani (come ha 
rilevato Geymonat), ad esem­
pio; oppure del rapporto tra 
malattie ed ambiente (i casi 
tragicamente esemplari non 
mancano, purtroppo: bastava 
citare quello delle morti per 
cancro nella fabbrica di colo­
ranti di Ciriè, o quello, che 
proprio in queste settimane i 
stato discusso in un convegno 
del Sindacato chimici, del clo­
ruro di vinile); oppure dei si­
stemi con i quali l'industria 
farmaceutica impone i medi­
cinali sul mercato, servendosi 
direttamente anche dei me­
dici. 

Così, in sostanza, l'obiettivo 
primo e più evidente dell'at­
tacco degli autori è, invece, 
oggettivamente apparsa l'igno­
ranza, mentre assai meno be­
ne sono emersi altri elementi 
che giocano un ruolo fonda­
mentale nel determinare la 
situazione esistente nel Paese 
e sono anche tra le cause del­
la stessa ignoranza. Nella se­
quenza, peraltro non ampia, 
sul problema della scarsa pra­
tica del depistage per indivi­
duare in tempo l'eventuale 
presenza del cancro in organi 
femminili, ad esemplo si è ac­
cennato appena al fatto che i 
padroni impediscono pratica­
mente alle operaie di farsi vi­
sitare, ma subito dopo si i 
passati a criticare, con mag­
giore ampiezza, la vergogna e 
l'ignoranza delle operaie stes­
se, finendo per mettere tutto 
sullo stesso piano. 

Così, ancora, l'importantis­
simo discorso sull'ermetismo e 
sulla mistificazione del lin­
guaggio scientifico come stru­
mento di potere è stato man­
tenuto nell'ambito della pub­
blicità ai prodotti dietetici, e 
non un solo accenno si è udi­
to al fatto che questo stru­
mento di potere è adoperato 
da tutti coloro — ti baroni » 
della medicina e di altre scien­
ze in prima fila — che vo­
gliono continuare a tener se­
parata la scienza dalle masse. 
In questo senso, tra l'altro, 
sarebbe caduto assolutamente 
a proposito un discorso sul 
rapporto medico-paziente che 
è ancora un rapporto net qua­
le il paziente viene delibera­
tamente mantenuto nell'igno­
ranza da parte dello a specia­
lista », che si presenta tuttora 
come un «mago». Ci si può 
stupire, poi, che la gente fi­
nisca per ricorrere al « mago » 
senza camice? 

g. e. 

òggi vedremo 
SOTTO IL PLACIDO DON 
(1°, ore 20,40) 

Comincia questa sera il programma-inchiesta II placido Don 
( il cui sottotitolo è, per la prima puntata, Scrittori e potere 
nella Russia zarista) realizzato da Vittorio Cottafavi, Bruno Di 
Geronimo e Amleto Micozzi, con la collaborazione di Silvio 
Bernardini. 

La serie — il programma andrà avanti per cinque settima­
ne — si ispira, a quanto pare, ai moduli del teatro-inchiesta: 
brani sceneggiati si alterneranno, dunque, all'analisi del rap­
porto tra autori letterari e potere nella Russia zarista ieri, e, 
oggi, nella grande Repubblica socialista nata dalla Rivoluzione 
d'Ottobre. I brani che verranno presentati stasera sui telescher­
mi sono tratti da opere di scrittori russi di questo e dell'altro 
secolo: Tolstoi, Dostoievski, GogoL Puskin, Pasternak, Solgenit-
sin. La presenza di questi due ultimi nomi fa ritenere che la 
trasmissione possa sconfinare in una stantia polemica, configu­
randosi già da ora come un'occasione per un'arringa di tipo 
qualunquista, destinata ad amplificare certi atteggiamenti di 
alcuni intellettuali sovietici. 

IL PIÙ' BEL GOAL DELLA 
SUA VITA (2V ore 21) 

Jack Rosenthal, David Swìft. Freddie Fletcher, ^edFeast, 
Joe Gladwin, Duggie Brown, Berte Kong, Gordon McGrae e 
David Bradley sono gli interpreti di questo telefilm diretto da 
Michael Apted il regista del film Triplo eco, che va in onda 
stasera al posto del tradizionale appuntamento cinematografi­
co del mercoledì. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Bar» 

18.15 La TV dei ragazzi 
19,15 Telegiornale sport -

Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Sotto il placido Don 
21,50 Mercoledì sport 

Telecronache dal­
l'Italia e dall'estero. 

2245 Malican padre a 
figlio 
«I clienti scompar­
si» -Telefilm. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II più bel gol della 

sua vita 
Telefilm. 

22£0 Giochi senza fron­
tiera 
In Eurovisione da 
Leiden, in Olanda. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ora 7, 8, 
12, 14, 17. 1», 23; Ss Mat-
ratiao nraicsK; 0,25: Alma-
—eco» 7,12* I l - lavoro oflfltj 
8,30: Lo canzoni ool mattato; 
9: Voi o* lo» 11.30t I I montio 

•liei 12,10: Osano nro-
13,20; Ma « a r t i cha 

Uro!; 14,05» L'altro aooooj 
14^0: FaaJao la Tallio ( 1 3 ) | 
15: Par voi Mortai; 16: I l a> 
m i l D 17,05* «tortissimo; 
17.40: Manica la; 19,20: Sol 
aootrl awrtati; 19,30: Maska» 
ctaema; 20: La Pamala natilo; 
21,35: far oola wtaaitia. 22» 
La aaoia cantoni italiaaai 
22,20: Andata a ritomo, 

ItUfllU 2" . 
GIORNALE RADIO: ora 0,30. 
7,30, 8,30. 10.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 14,30, 14,30, 
10,30. 22,30] • : I l aMttlaiorai 
7,30» Rao» Manate; 7,40: Reoa-
aiorao) t ,40i Corno o pinol i 
S.55: Galloria OH malodram 
ma; R.SO: La aortatrica 41 ao> 
•a ( 1 3 ) | 5.45: " 
fatili 10,33: Alta 
12,10i Tramatolo»! 

12,40: I awlalinflBai 13,35: 
Daa arava aoraoaoj 13,50: Co­
ma a porche; 14: Sa 41 atri; 
14,30: Trasmissioni ragionali; 
15: GiraMradisco; 15,40: Cara» 
raf; 17,40: Alto aradlmantoi 
18,35: Piccola storia «alla can­
zono italiana; 19,55: Sopaiao» 
nic 20,25: Calcio - da Varsa­
via: Gv/ardia Rolooaa; 22,50: 
L'aomo dalla aorta. 

Radio 3° 
Ora: 7,55: Trasmissioni spoetali; 
Ranlanuto in Italia; 5,25: Con­
certo dal mattine; 9,30: Coa-
corto 41 aptilmaj 10,30: La 
swttiataaa 41 Rovai; 11,40: Ar­
chivio dM alato; 12,20: Mani 
cisti italiani d'opti; 13* La 
manica noi tempo; 14,30: G. 
Cariatimi: Giona - A. Scarlatti: 
La Giuditta; 15,15: Capala 
vori 4M aovacoato; 17,10: Coati 
41 casa nostra; 17,40: Manica 
fuori schoma; 18,05: « • «m di­
scorrendo; 18,25: M i 
18,43: Panino corali 41 
tana; 19,15: Mnstcho 41 Ri 
al, P. Da Smonti a I . 
Rrahmsi 20,15: I l 
MIÌO ft#| WOIMO ^#9Ql? atOp4aV| 
Ponn d'aranti* 21 : I l 
4M torto; 21,30: L'< 

41 F.M. Vammi (3), 
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